
questionedi estetica

Un viaggio
nel lato più
armoniosodì

un territorio che
vede la bellezza
accoglierearte,
natura,storia
e pensiero

L'estetica contestualedelterritoriofranciacortinosomiglia molto

a un'operadi LandArt. La natura,l'arte, l'armonia, la
sostenibi-

lità, la passione, lo stile e l'equilibrio, si integrano superbamente
con gli elementicircostanti perimmergersi in profondità,al ripa-

ro dal tempo,e per appartenereirrevocabilmenteal paesaggio.

Percepireattraversol'uso dei sensi.Estetica, daltermine greco
"aìsthesis", sensazione,percezione, sentimento,nonriguarda
dunquesolo l'esperienza del bello ma un percorso soggetti-

vo tesoallaricerca delle condizioni essenziali dellaconoscenza

omnicomprensiva. Che sia naturale o puramenteestetica,in
Franciacortala conoscenzamerita dunqueun capitoloa parte.
Il concettotratteggiato nella sua integrità è l'immagine della

Franciacorta trasfigurata in razionalità e passione, figlia della

cultura del territorio, di imprenditori evignaioli innamorati dei

propri luoghi. Un'anima e una bellezzache si muove sul duali-

smo
di una terraconnessaal mondo, dove anticoe moderno

convivono l'unoaccantoall'altro.

Gli antichi muri del borgo cinquecentescodi via Broletto 2,a
Borgonato,segnanoil confine chedivide le proprietà di due

storichefamiglie, i Guido Berlucchi e i Fratelli Berlucchi. Fran-

cesco Berlucchi sposaGiustina deTerzi Lana, figlia del Conte

Ignazio de Terzi Lana, che gli affida la direzione della tenuta
di Borgonato. Dal felice matrimonio nasconocinque figli. Tra

loro, i maschi Ignazio e Antonio lascerannol'impronta nobile

del nome attraverso la numerosaprole. Da Ignazio nascono
Lina, Laura e Guido Berlucchi. DaAntonio nasceranno Fran-

cesco, Gabriella,Marcello,Robertoe PiaDonata chedal 1927
proseguonol'attivitàdel padre in unadelle cantine più antiche

emeglio conservatein Franciacorta. Il restauronegli anni Set-

tanta haportato alla luceaffreschi di varieepoche,i più arcaici
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storicihannooltre52anni, èmappatodadecenniconsentendo

una conoscenzainestimabile nell'assemblaggiodelle Cuvée.

La modernaattività operativa,trecentocinquantamila bottiglie

prodotteda circasettantaettarivitati divigneti antichi come

Fontanella,La Palazzina,Tre Camini, Mandola e Cà Brusate,
si svolgequotidianamentenella creazionedi un vino speciale.
Il FranciacortaFreccianeraè la nuovaera Fratelli Berlucchi,la

sfida vintanel 2014grazieal successodel FranciacortaBrut

Millesimo 2007prodottoinserielimitata. L'esperienzadel bello

prendeforma anchenel designdelleetichettefirmate dalfamo-

so art publisher FrancoMariaRicci, la primarisale al 1977.Ispi-

razioni in equilibrio, dove alla tradizionesi aggiungeun nuovo

puntofermo.Lo stemmadi famiglia delcaminoseicentescodi

Borgonatorivisitato per essereil nuovocentrodi gravità Fratelli

Berlucchi.
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Pur volendola definire, l'esteticaè sia l'esperienza sensibile

del bello, siala teoriache ne codifica i criteri. Gliangusticon-

fini dell'ambito lavorativosi apronoalla ricerca del benfattoe

del funzionale. Si scorgeda lontanola nuova cantina Monte

Rossa perfettamenteintegratanel territorio, addomesticata
dal paesaggioche la include asé,vantodi unasaggiaideadi

sperimentazioneche l'haspintaancoraun po'più in là. 0 più
su, tra le eccellenze, perfezionandola oltre misura,rendendola
straordinariamentefunzionale. Nata nel 1972dal desideriodi

PaolaRovetta, in unodei luoghi più belli della Franciacorta,

sulla celebrecollina dacui prende ilnome,oggi accoglieil fu-

turo in una nuova, modernaideadi cantina, dovesi
incontra-

no, si mescolanoeconfondonobellezza, sostenibilità, funzio-

nalità a beneficio di tutti colorochequotidianamentela vivono.

Completamenteipogea,scavatain profondità perben diciotto

metri,è statarealizzata con l'obiettivo di ridurre al massimo

l'impattoambientale.Indipendentedalpuntodi vista energeti-

co grazie ai pannellisolari, autonomarispettoal proprio fabbi-

sogno idrico, vedela lucenaturale al centro degli spazi.Poi gli

alberi,un toccodilusso,tantaecosostenibilità,un'architettura
che hala capacitàdi ergersiaparteessenzialedi una

comu-

nità lavorativa. L'esaltazione di alcuneprospettiveenfatizza la

bellezzadi un semplice bucoal centro dello spazio. "La verti-

calità era il nostro obiettivo, l'ergonomia altrettanto fondamen-

tale nella scelta dello sviluppo svolto completamente su un

unico piano" con un centro operativoche EmanueleRabot-

ti amadefinire l'agorà.Qui nasceCabochon,esempiodella

bellezzacomplessae dell'esercizio stilistico, il vino punta di

diamantedi MonteRossa.La primaannataprodotta,la 1987,

sul mercatonel 1992,si chiameràMonte RossaRiserva. La

ricorrenza del ventennale dell'aziendasegneràla nascitadi

una nuovastella. Saràl'orafo egioielliere Gianmaria Buccellati

a creareun'etichettacelebrativaconun nomeche evoca la

preziosità dei gioielli,un'etichettaoriginaleincisa in argento e
una storiache parladi tempoe di eccellenza.Il Cabochonè
più di un vino: unafilosofia di vita, un'esperienzadi gusto,la

ricercadella perfezione. Il taglio Cabochon,semprelo stesso

per ogni singola etichettadella linea, 70%Chardonnaye30%
Pinot Nero adeccezionedel Rosé,portanelcuorela Francia-

corta assumendoneanimedifferenti ma sempreesteticamen-

te raffinate, intense,prestigiose,eleganti. Il Cabochonstellato
prodotto solo in dueoccasioni,la 2005 e la 2012(quella at-

tualmente in commercio), rilasciato dopodieci anni di perma-

nenza sui lieviti è lastellapiù grande, una gemmaincastonata
nel territorio pregiato della Franciacorta,dagustarein coppe

di cristallofirmate Monte Rossa."Adoro la coppa" commenta

EmanueleRabotti, " il vinoè fatto per dare la gioia agli uomini

quindi il bicchiere stessoè il momento ludico". La bellezza è
una componenteimportante di Monte Rossachedeve gioca-

re con tutte lealtre: la qualità, la tradizione, la passione,tutto
quello checontribuisceacreareun grandevino. "Si parla di

bellezza anchequando ci sono contenuti veri. Questa cantina,

per esempio, non è statarealizzata per esserebella; è diven-

tata bella perché è stato realizzato il pensiero concui è stata

completata". Come la bottiglia di Cabochon,modello unico
di styling dal designesclusivo ed estremamenteespressivo

registratoMonte Rossa,è il simbolo dello stile edell'eleganza

franciacortina. Una bellezza dal fascino antico che sposala

contemporaneità.

NuovacantinaMonteRossa,esterno
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Lo Sparviereha sedein un'anticadimora di campagna
risa-

lente al XVI secolo. L'attività agricola includeva ilvino, picco-

le quantitàdestinatea un consumoprivato. Il recuperodella
storia,il fascinodi questoangolodi Franciacortaè contras-

segnato dallabellezzaedalla armoniache Monique Poncelet

Gussalli Berettaha voluto nellacasapadronale.Interamente

restauratanel 2004,oltreal nucleo storicodella cantinache
includeva latorre ricostruita in manieracertosinacomprensiva
della suapiccionaiae di un pozzoancorafunzionante,vede
la presenzadi ampi e sfarzosisaloniseicenteschiarmonio-

samente collegati tra loro, la replicazione a decorosulle pa-

reti prive di effigi dell'unicocartiglio presentee un sontuoso
caminosulquale è raffigurato lo sparviere.Il contrastotra la

partestorica e la cantinanuova,i materiali e colori vibran-

ti ed energici scelti proprio nell'ideadi una continuaricerca

dell'equilibrio, emananopotenzaecalore.Non c'è unaregola

universaleche determini il concettodi bellezza. Inesauribile

l'attenzioneal particolareche nonpuòchespingereil giudizio

esteticoa un idealedi graziaprofonda. La dottrinadel giudizio

e il sentimentodel piaceresimescolanonell'assaggiodi una

passionemantenutaviva nel tempo.Sessantaettari di pro-

prietà
di cui trentavitati a ChardonnayePinot Nero suggellati

dall'agricoltura biologica.La ricerca della perfezioneèil

AziendaagricolaLoSparviere,

CasaPadronale,esterno
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Guardare al futuro. Succedevanella Franciacortadegli anni

'60, dove alcuneimportanti famiglie nobiliari intrapresero
il percorsovitivinicolo guardandooltre, nella direzione di un

unico obiettivo, percorrendo insieme la stradadell'incognito

mondodel vino. Visioni complementarima tutte fortemente

pionieristiche, proprio come quella di Cà del Bosco, realtà

che nascedall'iniziale desideriodi avviare una piccola azien-

da agricola insieme allagestionedella casadi campagna.La

casanel bosco.Fu Maurizio Zanella a portare sul territorio

dopoun viaggiocollettivo in BorgognaeChampagne(all'epo-

ca eraun giovane studente)grande fermento. Daprincipiofu

la consacrazionedi tradizioneeinnovazione. Il passofu breve

per divenire il grande progettodi viticoltura e cantina contem-

poranea, quellachesi inseriscecompletamentenelloscena-

rio dei luoghi di Franciacortaerespiranel verde nutrendosi
di biodiversità. Il legno alternatoall'acciaio ricrea l'ambiente
del vigneto, il palo d'inizio filare hala stessainclinazione della

cantina,l'artesi fondecon la sculturapercompenetrarsinel

paesaggio,integrandosiarmoniosamentecon unaprovoca-

zione intellettuale chetrova in scultoridel calibro di Igor
Mito-

raj, Arnaldo Pomodoro, Bruno Romeda, Rabarama,Stefano

Bombardieri,Bruno Chersicla, CrackingArt, Zheng Lu,
Mim-

mo Paladinoemoltialtri, lavisione completa del luogo.Forme

scultoree,installazioni, opereimponenti comeEroi di Luce, la

statuaconla testarecisa,il Cancello Solare, unastrutturadi 5

metri di diametro chesi aprein duesemicerchi di 25 quintali

ciascunocommissionataadArnaldo Pomodoro daMaurizio

Zanella rende immortale il rapportotra vino e cultura. Il viag-

gio tra naturaebellezza, di profili esteticid'arte povera come
l'Egg Conceptcreatocon6000guscid'uovo riciclatisconfina

nell'estro, nella personalizzazione, in colori d'autoreche con-

tribuiscono acreareunaprecisaidentità,una storia esemplare
di esteticadovenonc'è confine tra esternoe interno. Anche

lo stiledei vini è caricodi unicità. Tutto rientra in un percorso
contrassegnatoda unaviticolturabiologica in vigna e in canti-

na, figlia di un distretto vinicolo di qualità, segnotangibile della

volontà di ricerca.Sempree a qualunquecosto l'identità del

territorio. La Cuvée Prestige natanel 2005 (la prima produ-

zione risaleal 1976 con il nome Franciacorta Pinot,nel 1991
saràFranciacorta Brut N. V., nel 2007Edizione) con la volontà
di ricercareungusto stilistico senzasfumatureinespresse,fi-
glia di una combo "biologico e lavaggio dell'uva" grazieaun
impianto dedicato suddiviso in quattrolinee, è la prima fasedi

quella che definiremo riconoscibilità ed esaltazionedella po-

tenza esteticadel territorio. Integrare il saperedell'uomoal

potenziale della terraeliminando il superfluo per affidarsi alla

scienza,all'innovazionetecnologica, al contemporaneo,è per
Càdel Boscononsolola tradizione di domanima una com-

plessa alchimia che si configura come purezza,precisione,
stile, bellezza. Due linee di produzione, la primaper il Metodo
Franciacorta, la secondaper i vini fermi, specifici brevetti Cà
del Bosco, l'uso dell'azotoin forma gassosa,zerosolfiti, la

stessalongevità per vini che nella loro magnificenza non si
sottraggonoalla bellezza e aivaloridella terra, la destinazione
ultima del lavorovinicolo Càdel Bosco.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 38;39;40;41;42;43

SUPERFICIE : 568 %

DIFFUSIONE : (10000)

AUTORE : N.D.

1 maggio 2023



IlcuocoAlbertoGipponi,fotoChiaraCadeddu

La visionedel cuocoAlbertoGipponi si misuracon un concet-

to ancorapiù ampio di esperienzaartistica, superatadall'evo-

luzione trapiacere nudo e piacerevestito, tra appagamentoe
saggezza."Quando si vivonoesperienzein un contesto come

quello del territorio franciacortino o semplicemente nel luogo

di Dina si hanno sempre due estremi assoluti. Il piacere con

le sue parti dirette (quando parlo di cibo parlo di un atto ses-

suale) e quellememorabili legate aun appagamento più sot-

tile eallo stesso tempo più complesso, lo credo che il nostro

territorio siaun luogo dal piacere diretto: penso a Montisola,

esempio unico di ineffabile e inaudita bellezzache ti colpisce

a priori. Ed èsubito stupore emeraviglia". Una sortadi dico-

tomia cartesianapresenteanchenella suacucina, anche se la

partedel piacere diretto oggi è volontariamentemediata. L'e-

stetica è dunqueuna sortadi ricerca, unapratica nella quale

l'oggettoartistico, ilpiatto in questocaso,divieneper caratte-

ristiche eper attitudine,esemplare dell'esperienza in generale,

da capiree mediare in un'ottica specifica di accoglienza. " Il

piatto che per me riassume la massima espressione estetica

è sempre il prossimo. Se poi per estetica intendiamo ilbello e
il buono, la riduzione di tutto all'uno, il valoreassoluto, allora

possiamo affermaredi esserequotidianamente impegnati nel-

la sua ricerca.Che alla fine èanche progressione, evoluzione

dalle condizioni stessedella maturità, lo cambio, eallo stesso
modo tutto è in divenirenella direzione del percepito". Oggi

come oggi il Cannelloned'aria èla ricerca delle condizioni es-

senziali del conoscere;il Salmerino con l'acquadi rosa, un

biancosubianco, l'esperienza gastronomica e insindacabil-

mente
artistica.Tra le cose più stravagantiche parlanochiara-

mente dell'anima di Alberto Gipponi, echevarcano gli angusti

confini dell'immediatacomprensione, la Pastavetrificata e lo

Spaghettinoal pepee le sue sensazioni chemestetiche:la

sensibilitàchimica dellapellee delle mucose.
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